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Norme & Tributi

 I notai: non svilire
il nostro lavoro
ma valorizzare 
la competenza

possiamo non considerarlo». E allora 
«pur non essendo, da avvocato,  ve-
dovo inconsolabile   delle tariffe, ap-
prezzo la concorrenza, ma non la si 
può certo applicare ai notai per il   
ruolo  che svolgono, evitiamo una 
sciocca liberalizzazione» (applausi), 
e ancora  l’antiriciclaggio è un fiore 
all’occhiello e i notai ne sono  noti  
portatori «a costo zero». 

Atmosfera che torna a surriscal-
darsi quando il viceministro vigilante 
(sulla professione) Sisto parte con un 
«grande plauso» ai notai, continua 
aborrendo «l’agonismo tra profes-
sioni che è un errore clamoroso», ri-
corda che fu il primo a bocciare il re-
cente progetto di legge che avrebbe 
voluto attribuire agli avvocati la re-
dazione di atti pubblici «una propo-
sta non costituzionale», e infine invi-
ta tutti a «non tracimare dai propri 
compiti e competenze». In un paese  
a cui servono legalità e uniformità, i 
notai sono quelli giusti al posto giu-
sto, con la chiosa infine da applauso-
metro sulla «riforma dell’equo com-
penso che mi auguro sarà tra i primi 
impegni del Governo». 

E nel solco del suo lavoro – anche 
Sisto è  avvocato – il viceministro in 
perfetta linea con il nuovo esecutivo   
rimarca  la gerarchia saltata delle 
fonti in cui  «se la giurisprudenza di-
venta fonte di diritto, gli equilibri 
iniziano a traballare. La giurispru-
denza interpreta ma non “fa” le nor-
me di diritto». Anche perché al Pae-
se e agli investitori serve la certezza 
di sapere quello che si può fare in 
Italia «invece spesso non sai che co-
sa  fare per essere nel giusto e questo 
non va bene». Di certezza traslata 
nel campo dell’arte ha parlato, in 
prospettiva,  anche il ministro della 
cultura Gennaro Sangiuliano nel 
suo saluto alla platea. 

Nel mezzo del dibattito sul «da 
farsi» dalle parti di Palazzo Chigi,   il 
presidente Biino riparte pragmatica-
mente dal motto kennediano nei 
rapporti tra Stato e Notariato, ricor-
dando quello che il secondo può fare 
e già fa per il primo: tra l’altro esazio-
ne tributaria (gratis), antiriciclaggio, 
deflazione del carico giudiziario (vo-
lontaria giurisdizione).   

Quindi, il messaggio conclusivo,  
«lo Stato non ci mortifichi né    svili-
sca il nostro lavoro, ma accetti 
piuttosto il nostro entusiasmo e la 
nostra competenza». Applausi e 
ancora applausi.
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compensazione, pari al 40 per cento 
degli investimenti sostenuti per rea-
lizzare o ampliare infrastrutture in-
formatiche utili a potenziare il com-
mercio elettronico nell’agroalimen-
tare e le potenzialità di vendita a di-
stanza anche a clienti finali residenti 
fuori dall’Italia. In seguito al provve-
dimento, l’importo riconosciuto po-
trà essere visualizzato da ciascun ri-
chiedente direttamente sul proprio 
cassetto fiscale e sarà pari al 100% del-
l’importo del credito richiesto con la 
comunicazione relativa alle spese 
2021, considerato che l’ammontare 
dei crediti richiesti è risultato inferio-
re al limite di spesa.

L’agevolazione ha un limite di 
50mila euro per le piccole e medie im-
prese operanti nella produzione pri-
maria di prodotti agricoli e per le pmi 
agroalimentari, mentre per le grandi 
imprese del settore della produzione 
primaria di prodotti agricoli è previ-
sto un tetto pari a 25mila euro. 
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E-commerce reti agricole,
bonus pieno in F24

Bonus pieno per le reti di imprese 
agricole e agroalimentari che hanno 
comunicato le spese sostenute lo 
scorso anno per potenziare i loro si-
stemi di vendita a distanza. A stabilir-
lo un provvedimento delle Entrate 
che ha fissato  al 100% la percentuale 
del credito d’imposta effettivamente 
riconosciuto agli operatori che hanno 
presentato le istanze entro lo scorso 
20 ottobre. Il bonus sarà utilizzabile in 
compensazione nel modello F24 con 
il codice tributo «6990» istituito dalla 
risoluzione 64/E/2022.

L’agevolazione consiste in un cre-
dito d’imposta, sfruttabile soltanto in 

Nessuna decurtazione
del credito d’imposta
Pronto il codice tributo

Agevolazioni

Albi e mercato

NT+FISCO
COME FARE PER/Bonus fiere: 
invio di fatture e pagamenti
Al via da giovedì  10 novembre l’invio 
delle fatture e pagamenti delle spese. 

Un adempimento richiesto alle 
imprese assegnatarie del contributo.
La versione integrale dell’articolo su: 
ntplusfisco.ilsole24ore.com/
schede 

Camilla Curcio
Alessandro Galimberti

È il congresso del «Capolavoro italia-
no: casa cultura, persona», ma la 
56ma assise del Notariato si apre so-
prattutto nel segno dell’«orgoglio». 
Quello che il presidente Giulio  Biino  
in chiusura del suo intervento – in-
terrotto dagli applausi di 1.700 dele-
gati arrivati a Roma – sillaba in un 
crescendo di entusiasmo collettivo 
consegnandolo al nuovo governo  
«insieme al nostro entusiasmo e alla 
nostra competenza chiedendogli, a 
sua volta, di “affidarsi” al Notariato».

Ad ascoltare Biino c’è infatti una 
significativa  rappresentanza del 
nuovo esecutivo, dal viceministro al-
la Giustizia Francesco Paolo Sisto, al 
sottosegretario del Mef Federico Fre-
ni, cui si aggiunge il ministro della 
Cultura, Gennaro Sangiuliano. E sarà 
anche l’entusiasmo del primo con-
gresso post pandemico  in presenza, 
ma nella sala congressi echeggia una 
notevole corrispondenza di sensi. 

A cominciare proprio da Freni, il 
primo in ordine cronologico a pren-
dere la parola dopo i saluti iniziali 
(tra cui la vicepresidente del Senato, 
Anna Rossomando, seguita al mes-
saggio del presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella) che entra 
subito    in sintonia con la sala  andan-
do a segno diretto: «Un governo po-
litico ha il dovere di fare scelte e ac-
cettare sfide, ma se i notai hanno una 
funzione pubblica, come hanno, non 

giulio biino
Presidente del 

Consiglio  nazionale 
del notariato. 

Ieri  a Roma si è 
aperto il congresso 

nazionale 

Il congresso

Presenti 1.700 professionisti 
alla prima giornata 
della kermesse romana

Riflettori puntati sull’equo 
compenso e sul ruolo 
pubblico della categoria

Redditi tra gap
di genere 
e divario
generazionale

I dati, come al solito, rendono 
meglio di ogni altra perifrasi la 
realtà. Quelli  del repertorio nota-
rile dicono che nei 15 anni seguiti 
alle “lenzuolate” del 2006 la pro-
fessione ha perso il 30% di attivi-
tà e, verosimilmente, del reddito. 
Non solo la fascia anagrafica più 
arrembante (oggi come allora 
quella tra i 15 e 20 anni di attività) 
è scesa da 171mila a 121 mila euro/
repertorio - dato che secondo al-
cuni andrebbe moltiplicato per 
2,5 per ottenere il reddito reale - 
ma tutta la professione ha perso  
incassi  e attività, con il dato più  
preoccupante tra i giovanissimi e 
tra i notai più maturi (si veda la 
tabella a lato). Nell’anticipazione 
che Il Sole 24 Ore ha recuperato a 
margine del Congresso del Nota-
riato - la radiografia completa 
della Cassa Nazionale professio-
nale verrà resa pubblica domani 
dal presidente Vincenzo Pappa 
Monteforte - emerge anche un si-
gnificativo gap di genere, singo-
larmente omogeneo nelle tre ma-
croaree Nord-Centro-Sud e Isole: 

le notaie guadagnano ovunque il 
30% in meno rispetto ai colleghi 
maschi, con una regola che sem-
bra algebrica tanto è precisa. E 
per rimanere nel più classico dei 
gap, la difficoltà di ingresso nel 
mondo notarile (concorso a par-
te, che è già il noto calvario) è resa 
palese dai 36 professionisti che 
hanno chiesto il sostegno emer-
genziale  una tantum di 200 e 350 
euro: «Questo è il dato che più mi 
spaventa e mi addolora - dice il 
presidente della Cassa, Pappa     
Monteforte -  dato che va letto con 
il repertorio degli under 35 nel 
primo anno di attività nel 2020: 
12 mila euro. Significa essere 
molto sotto la soglia di sopravvi-
venza». E anche se il welfare del 
Notariato resta molto mutuali-
stico e altrettanto efficiente (e so-
stenibile nel lungo termine: 1,8 
notai attivi per ogni pensionato), 
con gli assegni di integrazione 
per i più svantaggiati (170 nel 
2019, 120 oggi, si veda il grafico)   
all’orizzonte  compare per la pri-
ma volta un aumento delle  ri-
chieste di prepensionamento. 
Sullo sfondo restano 1148 posti 
vacanti  («non per nepotismo, ma 
per inadeguata preparazione dei 
candidati, mi dicono») e quella 
che il presidente della Cassa defi-
nisce  «una vera crisi di vocazio-
ni». Altro tema di preoccupazio-
ne per i gestori del futuro della 
professione è, aggiunge Pappa 
Monteforte, «la scarsa o del tutto 
assente cultura della previdenza 
tra i giovani», evidentemente 
convinti come tutta la “Z genera-
tion”  che la pensione sarà un 
«non problema», nel senso che 
non esisterà per loro. 

In questo scenario non del 
tutto irrilevante è il tema della 
tassazione, che il presidente del-
la Cassa ha ripreso nella sua re-
lazione di saluti congressuali: 
«Tassazione che colpisce due 
volte  il patrimonio dei notai, e 
dei professionisti in generale, 
sia  con l’aliquota sui rendimenti 
finanziari sia poi con la tassa-
zione   dell’erogato».

—A.Gal.
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Il welfare di categoria 
tiene ma all’orizzonte
«motivi di preoccupazione»

Cassa notarile

Il repertorio notarile
netto medio per
genere. Nord, 
Centro e Sud.
Dati 2021

IL CONFRONTO
PER GENERE

Nord Centro Sud e Isole

Il repertorio notarile
netto medio per
classi di anzianità
di servizio
Confronto dati 
2006 - 2021

IL TREND 
PER ANZIANITÀ

Andamento 
del repertorio 
netto medio 
e dei bene�ciari 
dell’assegno
di integrazione
Dati dal 2006 
al 2021

L’ASSEGNO
DI INTEGRAZIONE

Fonte: elaborazione Cassa nazionale del notariato
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I numeri della categoria

Vincenzo 
pappa 

monteforte 
«I  notai più 

giovani sono  
sotto la soglia di 
sopravvivenza» 


